C’ERA UN GRILLO...
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La formicuccia e il grillo

C’era un grillo in un campo di lino.

La formicuccia ne chiese un mazzolino.
Laricimbalalilalleru
laricimbalalillalla.

Disse lo grillo «Che cosa ne vuoi fare?»
«Calze e camicie. Mi voglio maritare».
Disse lo grillo: «Lo sposo sono io»
Risponde la formica: «Sono contenta anch’io».
Entrano in chiesa per darsi I’anello.
Cade lo grillo: si rompe lo cervello.
La formicuccia, dal gran dolore,
prese una zampina e se la mise al cuore.
Suonan le otto: di la dal mare
si sente dire che il grillo stava male.
Suonan le nove: di la dal porto
si sente dire che il grillo era morto.
Suonan le dieci: di la dal prato

- si sente dire che il grillo é sotterrato.

Suonan le undici: di la dal riso

si. sente dire che il grillo ¢ in Paradiso.

La formicuccia dal gran piacere
scese in cantina a berne un buon bicchiere.

GRILL, Grill, o bel grill,

che ste’e in del camp del lin!

o B E I. oh, lin, oh, lin, oh, lin,

che ste’e in del camp del lin

G R I I. I. E passa la furmiga,

ghe dis: «cosa fii li
Canzone lombarda © 8rill, o grill, o grill,

ghe dis: «cosa fii 1i?»

Mi foo una camisa

per maridarti ti

cri cri, cri cri, cri cri,

per maridarti ti!



